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Carissimo Professor Picone,

L
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mi permetto di accluderle una cozla

della lettera che io ho inviato il 7 ottobre c.m.,
colleghi interessati nelle ricerche di Fisica Nucle

=t

Sone venuto ziorni or sono al Suo Istituto de

per parlerle della cosa, ma purtroppo non La ho trov

Jio' che io volewvo dirl.e e che ora Le sc
to io faceia affidamento sul Suo preziosissi
nella realizzazione dell'impresa.

Come puo' vedere dalla lettera acclusa, 2
Prof. Enrico Fermi & suggerire che la somma z2
te offerta a suo tempo dazli entl pisani, venis
zata per costruire una calcolatrice elettronica.

L'entusiasmo con cui l'iniziativa & stata accolta,

specialmente da alecuni giovani fisiei teoriei italiani

scia sperare che in un tempo relativamente brave si

sibile costituire un gruppo capaca di inizmiare la proz

taziones dells macchina,

A

Io mi suguro che gli esperti dell'Istituto Nazionzle
per 1'Applicazione del Calcolo da Lel diretto pcssqno g8
serci di aiuto in questa prima fase di or1enta ...... nto.

Memore dell'interesse vivissimo che Blla ha ssmore
mostrato nei confronti dei problemi connessi con l1e& riger
che fisiche, io rimango fiducioso che Ella ancora unz vol
ta vorra' aiutarci in quests nuova impresa.

Mi & gradita 1'oceasione per inviarlz i pin' cordizl

e deferenti saluti.

( Marcello Conversi
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Caro Cocllega,

fatta @ suo tempo da questa Univereita® e dei Comuni e
Provincie di Pisa, Lucca, Liverno, per rendere possitile la
costruzione dellielettrosinctotrons ngzionzle in Pisa.

tu zvrai certe sapuic dells gen=resa offerta
e 1
il

Topo la scelta di Roma core cede delllelettreosinerctres
ne da 1 GeV, jo mi precccupail @i studiszre come la offerta pi=
sana potesse essere devoluta a favore di un‘eltra iniziativa
che fosse d'interesse notevole per una larga schiera di stu=
diosi e, in particolare, per i fisici italiani.

Nel luglio scorso, approfittando di trovare riuniti &
Varenna numerosi colleghi e fisici stranieri di chiara fama,
mi valsi del loro consiglio. In particolare fu suggerito dsl
Prof. Fermi di utilizzare la somma ingente offerta dagli En=
+i pisani, per costrulire una calcolatrice elettronica del ti=
po della ILLIAC, attualmente in funzione wlla University of
Illinois ( Urbana ~ U.S.A. =).

Ligpinione che quella suggerita da Fermi fosse la miglio=
re utilizzazione di una somma dell 'ordine di quella stanzla=
ta dagli Bnti pisani, & stata condivisa, pei, da tutti i fisi=
ci itelisni e stranieri con cul io ho avuto occasione, priva=
tamente,di parlare. E clio® pur tenendo conto del fatto che 1o

Istituto per le Applicazioni del Calcolo del C.N.R., diretto

dal Prof. Mauro Picone, disporTa’ [ frfiss di una calcolatri=
ce elettronica. Nella lettera che, su richiesta del Prof. EBers
nardini e mia, il Prof. Fermi ha inviato 2l Rettore dell'Univer=
sita’ di Pisa per caldeggiare l'implego della somma disponibi=
1e & ravore di una calcolatrice slettronica, e&gLll precisa CoOF
me 1la °t possibilita' di eseguire con estrema prontezza e Dre~

cisione calecoli elaborati, crea besn presto una si’ grande do=
manda di tali servizi che una macchina sola vien presto satura=
o

I1 problema che ora occorre affrontare, e per risolvesre
ii gquaie io chiedo la tua collaborazione, & guello di trovare



elementi esperti, o che possano in un tempo ragionevole dive=
nirlo, che siano disposti a costituire un gruppo, capace di
progettare = con la eventuale collaborazione di uno specialis
sta straniero - & di realizzare la macchina.

Per questa ragione io ti szaro' oliremcde grato se po=
trai indicarmi il nominativo di gualche Ingegnere, lMatematico,
Fisico, Pisico lMatematico o di gqualche Tecnico speclializzato
che posse compunque contribuire in modo efficace all’'impresa.

Per quanto, come tu ben sai, una calcolatrice elettro=

nica possa noteveolmente interessare industrisli, biclogi, eco=
nomisti, analisti, chimico=fisici ed altri ricercatori ancora,
io mi permetto di sottolinzare - certo che non %1 sfugse - 1lo

interesse elevatissimc che un simile strumento presenta per

le ricerche fisiche. Confido percioc’ sulla @ collaborazione

che %1 chiedo e son certo che il ftuo senso di responsabilita’

ti-indurra' a fare, nei limiti del possibile, ciocf che potrai

per aiuvtarmi.

Resto in attesa di tue notizie e, con lfoccasione,; i
prego di voler gradire i miei piu' cordiali =saluti.
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